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I. Israele nel deserto. Un popolo bisognoso di relazione. 

Prima relazionato a Faraone (// demonio, male); ora relazionato al S. che l’ha fatto uscire. 

Ha bisogno di sentire una mano forte accanto a sé. 

eg: il bambino... Se i genitori non si occupano di lui, farà il cattivo perché lo sgridino! 

Qui il S. fa sentire la sua mano forte, non sgridando, ma spronando al bene. NB: altre volte sgriderà. 

 Mosè salì verso Dio, e Dio lo chiamò: “Questo dirai: 

 Voi stessi avete visto ciò che ho fatto... 

 e come vi ho sollevati su ali di aquila (= aquila madre), 

 e vi ho fatti venire a me (spezzando il giogo di Faraone). 

 Ora, se vorrete ascoltare..., 

 SARETE PER ME UNA PROPRIETÀ PARTICOLARE” (= la mia eredità, come figli per genitori)... 

 = accetterete di dipendere da me, farete riferimento a me in tutto. 

 

III. G., la presenza visibile del Padre in mezzo a noi. 

 vedendo le folle... ne sentì compassione, 

 perché stanche e sfinite, come pecore senza pastore... 

 (compassione cf rèchem = viscere paterne e materne). 

 G., figlio primogenito, tiene il posto del Padre: = è per noi padre/madre. 

 La messe è molta, gli operai pochi. Pregate... 

 Intanto lui chiama e manda in missione. 

 Non ai pagani (= non per il momento, più tardi), ma alle pecore d’Isrl. 

 Predicate, guarite. 
 

Il Vang. viaggia su un binario, cioè su due rotaie: 

1. attenzione alle necessità spirituali (predicaz.) 

2. attenzione alle necessità materiali (guarigione). 

 NB: Due rotaie, parallele. 
 

Cf paesi di missione: predicaz. + opere sociali. 

Anche qui: in passato (ospedali gestiti dalle confraternite laiche, scuole) e ora... 
 

 

DUE CONSIDERAZIONI: 

1. Noi abbiamo bisogno di guide spirituali. 

2. Abbiamo bisogno di sentire una mano forte accanto a noi, 

 soprattutto nel momento della difficoltà. 
 

TRE DOMANDE: 

1. Sappiamo fare riferimento alle guide spirituali (sacerd.)? 

2. Ci preoccupiamo di loro (qualità e numero)? 

3. Sappiamo impegnarci con loro, soprattutto nella gestione del settore caritativo? 

NB: Qui, è importante l’impegno dei laici. Importante è non lasciare tutto ai sacerdoti. 


